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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Il primo modulo del corso intende fornire alle studentesse e agli studenti un quadro teorico e operativo sulla progettazione didattica e educativa, con particolare attenzione ai contesti socioeducativi e formativi. 
Partendo dall'analisi dei principali modelli di progettazione, il corso approfondisce le fasi del processo progettuale – dall'analisi dei bisogni alla definizione degli obiettivi, dalla scelta delle metodologie alla valutazione dei risultati – esplorando anche le specificità della progettazione in ambienti digitali e blended. Un'attenzione particolare è dedicata ai modelli di progettazione flessibile, con riferimento agli approcci agile applicati ai contesti educativi e formativi.

Al termine del corso lo/la studente/essa sarà in grado di:
a) Conoscere i principali modelli di progettazione didattica e educativa e il loro quadro epistemologico di riferimento.
b) Descrivere le fasi del processo progettuale: analisi dei bisogni, definizione degli obiettivi, scelta delle strategie e delle metodologie, monitoraggio e valutazione.
c) Illustrare le specificità della progettazione in contesti digitali e blended, con riferimento ai principali modelli di instructional design.
d) Conoscere i fondamenti degli approcci agile e di project management applicati alla progettazione educativa e formativa.
Con riferimento all’applicazione di tali conoscenze, lo/la studente/essa sarà in grado di:
a) Rilevare il bisogno educativo e formativo e inquadrare correttamente il problema progettuale.
b) Operazionalizzare obiettivi educativi in forma osservabile e verificabile, selezionando metodologie coerenti.
c) Costruire un piano progettuale articolato nelle sue fasi, utilizzando strumenti di pianificazione e monitoraggio.
d) Applicare criteri di valutazione dell'efficacia di un intervento educativo o formativo.
PROGRAMMA DEL CORSO
Progettazione delle attività educative
–	Analisi dei principali modelli di progettazione didattica.
–	L’analisi dei bisogni: teorie e metodi.
· La definizione degli obiettivi.
· La micro-progettazione: modelli, fasi, strumenti.
· La valutazione: analisi dell’impatto del progetto e strumenti di monitoraggio.
–	La progettazione di interventi di media education per l’educazione digitale.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

L. PARADISO,  La progettazione educativa e sociale. Modelli, metodologie, strumenti. Mondadori, Milano, 2020. Acquista da VP

A. CALVANI, L. MENICHETTI, Come fare un progetto didattico. Gli errori da evitare. Carocci, Roma, 2025. Acquista da VP

P. ELLERANI, P. REGGIO (A CURA DI), Formazione ibrida. Metodi e strategie per una nuova educazione degli adulti. FrancoAngeli, Milano, 2026, cap. 3, pp. 53-92. Acquista da VP

Gli articoli, i materiali delle lezioni – resi disponibili nel corso online – e le attività svolte durante il corso sono parte integrante dell’esame. Tutti i materiali e le indicazioni relative alle attività possono essere recuperate in Blackboard. Si invitano gli studenti a iscriversi tempestivamente al corso in Blackboard (https://ilab.unicatt.it/ilab-ilab-iscrizione-corsi).
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso non si propone di ripercorrere i contenuti dei testi in adozione — che le studentesse e gli studenti possono leggere autonomamente — ma di essere l'occasione per capire come passare dalla teoria alla pratica del lavoro educativo e formativo. Ogni argomento è pertanto accompagnato da esempi concreti, esercitazioni e simulazioni tratte da contesti reali.
Le attività didattiche alternano presentazione teorica, analisi di casi, esercitazioni progettuali e testimonianze di professionisti dei contesti socio-educativi e formativi. Il corso prevede inoltre la possibilità di realizzare un project work individuale o in piccolo gruppo su un progetto educativo o formativo, da presentare e discutere in sede d'esame. Non si tratta di un obbligo, ma di una modalità che arricchisce significativamente la preparazione e favorisce l'integrazione tra teoria e pratica
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L'esame consiste in un colloquio orale teso all'accertamento dell'acquisizione e della corretta comprensione dei contenuti dei testi in bibliografia, degli argomenti trattati a lezione e dei materiali didattici messi a disposizione dal docente.
Il colloquio valuterà: la conoscenza dei principali modelli di progettazione e delle loro applicazioni; la capacità di argomentare scelte progettuali con riferimento a contesti concreti; la padronanza del linguaggio specifico; la capacità di collegare la dimensione teorica alla pratica educativa e formativa; il rigore analitico e la coerenza delle risposte.
Per chi sceglie di realizzare il project work, questo costituirà parte integrante del colloquio orale e terrà conto della qualità progettuale, della coerenza interna, della pertinenza rispetto al contesto scelto e della capacità di argomentare le scelte operate. 

AVVERTENZE E PREREQUISITI
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il Prof. Gianluca Braga riceve su appuntamento in studio o via Teams secondo il calendario inserito nella bacheca della pagina docente, consultabile sul sito dell’Università Cattolica. Per qualsiasi ulteriore informazione è sufficiente mandare una mail a gianluca.braga@unicatt.it.




II Modulo: Prof.ssa Silvia Maggiolini
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il secondo modulo del corso si propone di fornire agli studenti e alle studentesse un quadro articolato nell’ambito della progettazione educativa speciale. Scopo dell’insegnamento è quello di promuovere la conoscenza dei molteplici aspetti connessi ai bisogni educativi speciali, favorendo una comprensione delle dinamiche e dei principali strumenti di progettazione alla base dei processi inclusivi. 
Al termine dell’insegnamento, studenti e studentesse:
–	conoscono i principi e i paradigmi fondativi della progettazione educativa speciale, anche in riferimento al quadro normativo in vigore; 
–	comprendono e sono in grado di definire le finalità, declinare gli obiettivi e strutturare le fasi di cui si compone un progetto rivolto alle persone con disabilità e/o con difficoltà;
–	padroneggiano e sono in grado di argomentare temi e questioni relativi alla progettazione pedagogica speciale avvalendosi di un lessico specialistico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Progettazione delle attività educative speciali

1.	La pedagogia speciale: ruolo e fondamenta epistemologiche 
–	Processi inclusivi e riferimenti normativi
–	Cause, classificazione e tipologie di disabilità.
–	Educare tra complessità sociale e sfide educative: il ruolo della pedagogia speciale
–	Disabilità intellettive, disturbo dello spettro autistico ed orientamenti educativi.
2.	Progettare in campo educativo speciale
–	Osservare e progettare per i bisogni educativi speciali.
–	Fasi, obiettivi e strumenti della progettazione pedagogica 
–	Studi di caso e buone prassi
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

L. d’Alonzo, Pedagogia speciale per l'inclusione, Morcelliana, Brescia, 2018. 
      Acquista da VP

Un testo a scelta tra:
L. d’Alonzo, Autismo. Kit di strumenti per l'inclusione nella scuola. Il modello TAE, Scholè, Brescia 2019 Acquista da VP
P. Molteni, Autismo a scuola. Dimensioni educative del lavoro di rete, Pensa Multimedia, Lecce 2015 
L. d’Alonzo (a cura di), Disabilità e gestione del rischio. Modelli inclusivi per educare nelle emergenze, Morcelliana, Scholè, Brescia, 2025 Acquista da VP
L. d’Alonzo- E. Zanfroni- S. Maggiolini (a cura di), Abi(li)tare il futuro. I servizi per le persone adulte con disabilità tra sostenibilità e responsabilità collettiva, Morcelliana, Scholè, Brescia, 2024 Acquista da VP

A. Cinotti, Fratelli e sorelle nella disabilità. Dimensioni esistenziali e scenari educativi, Scholè, Brescia 2021 Acquista da VP
R. Caldin- C. Giaconi, Disabilità e cicli di vita. Le famiglie tra seduttivi immaginari plausibili realtà, Franco Angeli, Milano 2022 Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula con supporto delle tecnologie didattiche. Verranno richiesti coinvolgimento e partecipazione attiva da parte degli studenti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il metodo per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate consiste in un colloquio orale finalizzato alla valutazione dell’acquisizione e della corretta comprensione dei contenuti dei testi previsti dalla bibliografia. L’esame è volto a valutare la capacità di ragionamento e rigore analitico sui temi oggetto del corso, nonché la proprietà di linguaggio specifico. Gli elementi che entreranno a far parte della valutazione saranno: la correttezza delle risposte, la chiarezza espositiva, la riflessione critica, la capacità di collegare le questioni alle tematiche connesse e di motivare adeguatamente affermazioni, analisi e giudizi.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per la riflessione pedagogica e per l’educazione inclusiva.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Silvia Maggiolini riceve gli studenti al termine delle lezioni, il lunedì dalle ore 12,00 alle ore 14,00 presso il Dipartimento di Pedagogia (Largo Gemelli) o in altri momenti da concordare previo appuntamento via mail (silvia.maggiolini@unicatt.it)


